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CAPITOLO I

ORGANIZZAZIONE DEI CAMPIONATI

ART.1 -ATTIVITA’ AGONISTICA

L’attività agonistica comprende tutte le gare valevoli per il Campionato Italiano, i trofei e altre manifestazioni, purché debitamente autorizzate. La Commissione di Settore, formata dai delegati regionali per il Freestyle, propone e sottopone all’approvazione dei Comitati Regionali Federali la formula e le date di svolgimento delle gare per le varie categorie. 

ART.2 - SEDI E OMOLOGAZIONI DEI CAMPIONATI

Le sedi per le prove del “Campionato Italiano Freestyle” vengono assegnate, a coloro che ne fanno richiesta come organizzatori,  dai Comitati Regionali  che decidono sentito il parere della Commissione di Settore.

I trofei nazionali vengono assegnati, a coloro che ne fanno richiesta come organizzatori, con le stesse modalità del campionato italiano.

I trofei regionali vengono assegnati, a coloro che ne fanno richiesta come organizzatori, dai Comitati Regionali che decidono sentito il parere del responsabile Regionale di Settore.

ART.3 – NORME PER L’ORGANIZZAZIONE

In occasione di ogni gara di campionato devono essere predisposti:

a) l’impianto di gara con particolare riguardo all’esatta tracciatura della pista (vedi norme tecniche relative alle singole discipline) e alle dimensioni .

b) gli spazi riservati in applicazione al successivo art.4

c) l’impianto di diffusione sonora (art.5) 

d) un albo per l’affissione di tutti i comunicati diramati dalla Commissione di Settore o del Presidente di Giuria, sistemato in modo tale da evitare l’asportazione degli stessi.

f)    l’elenco dei premi, da consegnare al Presidente di Giuria, prima dell’inizio della gara.

i)    la presenza del medico, o in alternativa, di autoambulanza con personale paramedico di sostegno.

k) la presenza di un annunciatore e di un addetto all’impianto di diffusione sonora. Per il buon andamento della gara il Presidente di giuria potrà sostituire ambedue.

m) l’organizzazione dovrà inoltre curare che le postazioni per le riprese televisive non vengano disposte a ridossi dei recinti delle piste e non ostacolino in alcun modo lo svolgimento delle gare.

Sarà inoltre compito dell’organizzazione diffondere il programma di gare e comunicare un numero di fax, di telefono ed eventualmente un e-mail per informazioni, il tutto almeno un mese prima dell’evento.

Le preiscrizioni sono raccolte dall’organizzatore entro le 48 ore prima dell’evento tramite fax o e-mail, se alcuni atleti presenti nelle preiscrizioni per motivi non giustificati risultassero assenti il giorno della gara, la società di appartenenza dovrà pagare all’organizzatore una penale pari all’importo di iscrizione della gara stessa per ogni atleta assente.

ART.4 - SPAZI RISERVATI

Presso ogni pista deve essere riservato agli atleti in gara, agli allenatori ed accompagnatori ufficiali, uno spazio situato in prossimità dell’ingresso della pista stessa, opportunamente delimitato.

Dovrà inoltre essere predisposto uno spazio riservato alla Segreteria, in posizione idonea a consentire la visibilità della pista. In tale spazio possono accedere unicamente la Giuria impegnata in gara , il Referente tecnico, il Commissario di gara e l’Addetto all’impianto di diffusione sonora.

ART.5 - IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA

L’impianto di diffusione sonora deve essere dotato di amplificatori, altoparlanti, microfono, lettore di C.D.

Per le gare di campionato e trofei federali deve essere prevista la disponibilità di un impianto di riserva.

ART.6 – SPEAKER

La funzione dello speaker è strettamente limitata alla diramazione di notizie ufficiali. Altre eventuali comunicazioni dovranno essere autorizzate dal Presidente di Giuria e non dovranno in ogni modo interferire con il regolare svolgimento della gara.

Per ogni inizio di competizione dovrà essere presentata la Giuria (nello style slalom anche i giudici addetti alla valutazione delle prove) e far  seguire al nome dell’atleta chiamato in pista, quello della Società di appartenenza.

Egli potrà commentare ciò che sta avvenendo senza anticipare classifiche in modo ufficiale o dare notizie che possano avvantaggiare o penalizzare un concorrente.

ART.7 - ORDINE PUBBLICO

L’organizzazione è responsabile del mantenimento dell’ordine pubblico durante la gara, nonché della tutela della giuria, degli atleti, degli allenatori e degli accompagnatori ufficiali.

L’organizzazione  è tenuta a chiedere l’intervento della Pubblica Sicurezza  per il mantenimento dell’ordine pubblico.

ART.8 - SERVIZIO SANITARIO

Durante gli orari stabiliti per le prove ufficiali e per tutta la durata della manifestazione, l’organizzazione deve assicurare, sotto la propria responsabilità, la presenza di un medico di servizio (o di un'autoambulanza con personale paramedico). Le generalità di detto personale devono essere comunicate al Presidente di Giuria, il quale dovrà essere altresì informato di qualsiasi allontanamento dall’impianto di detto personale,  in tal caso, la gara dovrà essere sospesa.

ART.9 – RESPONSABILE DELL’ORGANIZZAZIONE

La responsabilità dell’adozione delle misure previste all’art.3 compete al responsabile dell’organizzazione designato le cui generalità devono essere comunicate al commissario di gara, responsabile dell’applicazione delle norme vigenti, per tutta la durata della gara. Il responsabile dell’organizzazione è incaricato di assistere la giuria, inoltre raccoglie le iscrizioni dei vari atleti suddivisi per società, riportandovi per ognuna le generalità del dirigente accompagnatore e dell’allenatore che per regolamento saranno gli unici che possono e potranno presentarsi dal Presidente di giuria o Commissario di gara per eventuali chiarimenti (vedi art.12), e le consegna al Presidente di Giuria.
ART.10 – COMMISSARIO DI GARA

Il Commissario di Gara è designato dalla Commissione di Settore e viene scelto all'interno dei suoi componenti.

Il commissario di gara, ha il compito di:

a) coordinare  e controllare il rispetto delle normative previste per lo svolgimento dei campionati;

b) supervisiona la regolarità dell’attività di segreteria, in collaborazione con il Presidente di giuria;

c) assicurarsi che i tempi e l’ordine stabiliti per le gare vengano rispettati;

d) accertarsi che le condizioni della pista rimangano inalterate ed eventualmente in caso di maltempo, in accordo con il Presidente di giuria, può decidere l’inagibilità della pista e la sospensione della gara; 

e) accertarsi che non vengano diramate classifiche parziali e/o non ufficiali;

f) accertarsi che le classifiche e le comunicazioni siano affisse in breve tempo nell’apposita bacheca

g) raccogliere  tutti i referti relativi alla gara.

h) redimere eventuali controversie: personalmente se di carattere organizzativo; tramite il presidente di giuria, se di carattere tecnico.
ART.11 – PRESIDENTE DI GIURIA

IL Presidente di Giuria e i Giudici di gara, oltre alle attribuzioni specificatamente indicate nei diversi articoli dei Regolamenti vigenti, sono responsabili del corretto svolgimento della manifestazione sotto il profilo tecnico, inoltre verificano, a inizio competizione, la regolarità delle strutture e dei campi di gara, e le liste degli iscritti.

Laddove non fosse presente il commissario di gara, quanto previsto dalla precedente norma sarà affidato al controllo del Presidente di giuria che si avvarrà per questi compiti della collaborazione dei Giudici di gara.

In ogni caso il Presidente di giuria potrà sempre avvalersi della collaborazione dei Giudici di gara per l’assolvimento dei propri compiti. 

Il presidente di giuria redige il verbale di gara finale, oltre a tutti i moduli di gara riportanti i risultati e le classifiche.
Per quanto concerne le gare di Campionato Italiano, è previsto per il presidente di giuria, i quattro giudici e i tre giudici valutatori di style slalom un rimborso spese quantificabile in ( 10,00 cadauno, a carico dell’organizzatore.

CAPITOLO II

SVOLGIMENTO DELLE GARE
ART.12 – ACCOMPAGNATORI UFFICIALI E ALLENATORI

Ogni Società partecipante ad una prova di campionato, deve munire l’accompagnatore ufficiale e l’allenatore di una dichiarazione su carta intestata  sottoscritta dal legale rappresentante o da chi è autorizzato a farne le veci, dalla quale risultino le generalità ed il numero della tessera federale. 

Accompagnatori, allenatori  devono comunque, durante tutto lo svolgimento del campionato, essere sempre in possesso della tessera federale, con le relative firme, da esibire ad ogni ufficiale richiesta..

In relazione al numero degli iscritti e delle specialità cui partecipano gli atleti, le Società possono inserire nell’elenco un secondo allenatore.

Le Società dovranno assicurare che i propri allenatori siano qualificati ad accompagnare in pista gli atleti, a norma del regolamento della Scuola italiana di pattinaggio a rotelle.

I dirigenti presenti sul campo di gara, ufficialmente delegati dai Presidenti della rispettive Società, sono e saranno gli unici che possono e potranno presentarsi dal Presidente di giuria o Commissario di gara per eventuali chiarimenti.
ART.13 – IDENTIFICAZIONE DEI CONCORRENTI - PETTORALI

Gli atleti durante tutto lo svolgimento del campionato devono  essere sempre in possesso della tessera  federale, da esibire ad ogni ufficiale richiesta ; qualora la tessera sia sprovvista di fotografia, dovrà essere esibito in suo appoggio, per l’identificazione, un documento di riconoscimento munito di fotografia e legalmente riconosciuto.

Qualora dovessero insorgere delle divergenze in merito all’ammissione di un atleta alla prove di Campionato e che non fosse possibile verificare l’esatta posizione nei termini consentiti, il Presidente di giuria farà gareggiare l’atleta “ sub judice”.

Per quanto riguarda il Campionato Italiano Freestyle, le società che hanno intenzione di parteciparvi, sono obbligate a richiedere alla Commissione Tecnica di Settore un quantitativo di numeri di pettorale da assegnare poi singolarmente a cura della società ad i propri atleti; tale numero di pettorale sarà esposto dall’atleta secondo le modalità descritte dall’art. 21 punto C e rimarrà fisso per tutta la durata del campionato. Le società sono obbligate, nella presentazione delle preiscrizioni di ogni gara a dichiarare, oltre ad il nome e n° di tessera dell’atleta, anche il n° di pettorale.

Nel caso in cui una società, a campionato già iniziato, non abbia più numeri di pettorale disponibili da fornire a nuovi atleti che abbiano intenzione di parteciparvici, può richiedere altri numeri  alla commissione tecnica almeno 15 gg prima dell’evento.

Per quanto riguarda l’organizzazione di trofei approvati FIHP, l’organizzatore dovrà provvedere a fornire i numeri di pettorale agli atleti partecipanti.

I numeri di pettorale forniti alle società rimarranno invariati  anche negli anni futuri per poter permettere la stampa del numero sulle maglie societarie

ART 14 – GESSATURE, FASCIATURE E INFORTUNI

L’atleta che si presenta in pista con ingessatura o fasciatura rigida  non sarà ammesso a gareggiare. Per postumi evidenti di infortunio o fasce di protezione l’atleta verrà ammesso alla gara su presentazione di certificato medico che ne autorizzi la partecipazione.

ART.15 – RISCALDAMENTO PRE-GARA

L’organizzatore dovrà predisporre un area, al di fuori del campo di gara, che permetta il riscaldamento degli atleti possibilmente munita di una rampa per l’high jump e di una traccia per 20 coni a 80 cm di distanza tra loro.

ART.16 - CONSEGNA DEL PROGRAMMA MUSICALE

Ogni concorrente che partecipa alla prova di style slalom deve provvedere a consegnare all’incaricato dell’organizzazione, il C.D. contenente la registrazione musicale del suo esercizio e, recante, sul dorso, una targhetta, con l’indicazione delle generalità dell’atleta e della società di appartenenza.

Ogni C.D. può contenere la registrazione musicale relativa anche a più atleti il suono deve essere nitido e comunque tale da consentire un buon ascolto. In caso di contestazione a tale riguardo, queste saranno risolte dal Presidente di Giuria, a suo insindacabile giudizio. Si raccomanda ad ogni Società di tenere a disposizione un CD di riserva per i casi di eventuali guasti o rotture.

ART. 17 - INTERRUZIONI DELLE ESECUZIONI

Se l’esecuzione di un esercizio non può essere portato a termine, si osservano le seguenti regole:

a) se l’interruzione è dovuta a malessere o infortunio del concorrente, lo stesso dovrà ripetere l’esecuzione  entro 10 minuti, altrimenti non gli verrà attribuito alcun punteggio. 

b) se l’interruzione è dovuta a guasto meccanico, il Presidente di Giuria, dopo aver accertato che l’interruzione è giustificata, permetterà al concorrente di riparare il danno entro 10 minuti e gli consentirà quindi di ripetere l’esercizio dall’inizio, altrimenti non gli verrà attribuito alcun punteggio. 

c) se durante l’esecuzione gli abiti dell’atleta in qualche modo diventassero pericolosi, indecenti, o imbarazzanti, il Presidente di giuria interromperà il concorrente, che dovrà ripetere l’intera esecuzione entro 10 minuti , altrimenti  non gli verrà attribuito alcun punteggio. 

d) se l’interruzione è dovuta ad una qualsiasi interferenza esterna, sarà lasciata al concorrente la possibilità di               decidere se vuole ripetere l’esercizio o se intende considerare valida la prima esecuzione. Nel primo caso il Presidente di giuria spiegherà ai giudici che dovranno ignorare la prima  esecuzione e formulare quindi un nuovo giudizio. Nel secondo caso, invece,  il giudizio dei giudici partirà dal momento in cui l’esercizio era stato interrotto;

e) ogni qualvolta si verifichi un cattivo funzionamento dell’impianto musicale, il Presidente di Giuria dovrà interrompere l’esecuzione. Tale interruzione verrà considerata come interferenza esterna;

f) ogni qualvolta il Presidente di Giuria interrompa inavvertitamente un concorrente prima che abbia finito la sua esecuzione, tale interruzione verrà considerata come interferenza esterna;

g)  se   l’interruzione, ad insindacabile giudizio del Presidente di Giuria,  non  risulta giustificata, al concorrente non verrà attribuito alcun punteggio;

i) durante la ripetizione delle esecuzioni, di cui ai paragrafi precedenti, per lo style slalom i giudici valutatori non dovranno guardare il concorrente fino al punto dell’interruzione; tale  momento verrà segnalato con il fischio del Presidente di Giuria. Durante la ripetizione il Presidente di Giuria controllerà che il concorrente esegua il suo esercizio come da programma; 

j) in tutti i casi in cui il concorrente  non è più in grado di rincominciare o di continuare l’esercizio, lo stesso dovrà essere considerato non eseguito, qualora non sia stata superata alcuna prova, viceversa verrà considerata l’ultima prova valida effettuata. In tutti i casi in cui, in base al presente articolo, al concorrente non viene attribuito alcun punteggio, tale concorrente dovrà essere escluso dalla classifica. 

CAPITOLO  III

ATLETI E CATEGORIE

ART.18 – TESSERAMENTO

Possono svolgere attività agonistica e sono quindi inquadrati nelle categorie indicate nelle  presenti  norme  tutti gli atleti che siano in possesso della tessera federale per l’anno in corso.

Tutte le richieste di tesseramento devono essere accompagnate dalla documentazione richiesta dalla Segreteria Generale.

Le modalità di appartenenza degli atleti alle diverse categorie nelle varie specialità vengono stabilite dalle presenti norme .

ART.19 - ATLETI STRANIERI

E’ consentito ad un atleta di nazionalità straniera essere iscritto per una società italiana purchè  regolarmente tesserato alla FIHP. Potrà partecipare ai Campionati Federali e Trofei di Società acquisendo regolarmente il punteggio per la società di appartenenza. L’atleta  non  potrà gareggiare  per alcuna società del paese di origine salvo che a seguito di convocazione della propria nazionale.

ART.20 – CATEGORIE  DI PARTECIPAZIONE
GIOVANISSIMI
M - F
Atleti che compiono anni 8 e 9 entro il

31/12 dell’anno in corso

ESORDIENTI
M - F
Atleti che compiono anni 10 e 11 entro il

31/12 dell’anno in corso

RAGAZZI
M - F
Atleti che compiono anni 12 e 13 entro il

31/12 dell’anno in corso

ALLIEVI
M - F
Atleti che compiono anni 14 e 15 entro il

31/12 dell’anno in corso

JUNIORES
M - F
Atleti che compiono anni 16 e 17 entro il

31/12 dell’anno in corso

SENIORES
M - F
Atleti che compiono anni 18 e oltre entro il 31/12 dell’anno in corso

Le categorie sopra riportate fanno riferimento agli atleti agonisti, non sono attualmente previste categorie amatoriali 

ART.21 - COMPORTAMENTO ATLETI

a) Gli atleti che con il loro comportamento scorretto, compromettano volontariamente la sicurezza di un atleta in gara verranno estromessi dall’intera manifestazione dal Presidente di Giuria e dal Commissario di Gara.

b) Agli atleti che sporgeranno reclamo verso la giuria direttamente senza utilizzare il proprio rappresentante ufficiale societario, potranno essere dati i seguenti provvedimenti disciplinari:

richiamo;

ammonizione;

diffida di squalifica;

In caso di comportamento irregolare recidivo  nei confronti della giuria, questa potrà arrivare alla retrocessione dall'ordine di arrivo fino alla squalifica dalla gara o dalla manifestazione 

c) Durante la gara gli atleti devono indossare la divisa sociale della società di appartenenza o altra divisa autorizzata dalla stessa, previa comunicazione alla giuria da parte del dirigente responsabile. Il numero di gara deve essere, posizionato in modo ben visibile sul dorso o sulla natica, la non osservanza di tale norma comporterà uno dei provvedimenti diciplinari partendo da quello meno penalizzante.

d) L’atleta che non indossi le protezioni previste all’inizio della competizione non potrà prendervi parte, nel caso di comportamento recidivo verrà preso provvedimento disciplinare. L'atleta in gara può portare occhiali da vista solo se allacciati dietro la nuca e orologi o cardiofrequenzimetri se in materiale plastico.

e) Gli atleti, alla chiamata dello speaker, debbono portarsi nell'apposito spazio di partenza. La mancata presentazione all'appello (ripetuto due volte) corrisponde alla rinuncia della gara.

f) L'atleta che si presenta in gara con gessature o fasciature rigide non sarà ammesso alla manifestazione. Per postumi evidenti di infortunio o fasce di protezione, l'atleta verrà ammesso alla gara su presentazione di certificato medico che ne autorizzi la partecipazione.

g) L’atleta si dovrà presentare personalmente alla premiazione indossando la divisa sociale o (qualora fosse impossibile) vestire in modo corretto.

h) L’atleta durante la competizione non può avvalersi dell’uso di alcun tipo di oggetto ( birilli, palline, pedane, articoli di giocoleria aerobica etc..) e non può godere della collaborazione da persone esterne o interne. Ogni scorrettezza verrà sanzionata.
CAPITOLO IV

IMPUGNAZIONI

ART.22 - RECLAMI TECNICI

I reclami tecnici possono riferirsi esclusivamente:

a) all’ammissione di un concorrente alla gara;

b) alla classifica finale.

In nessun caso è consentita la presentazione di reclami concernenti decisioni di natura tecnica, e disciplinare adottate dalla giuria o comunque devolute alla sua esclusiva discrezionalità; in modo particolare non è consentito alcun reclamo avverso i punteggi attribuiti dalla giuria valutatrice di style slalom, o avverso le decisioni di natura tecnico disciplinare adottate dal Presidente di giuria, anche per quanto si riferisce alla praticabilità ed alla regolarità della pista di gara, possono essere al limite chieste spiegazioni e sempre e solo dai rappresentanti ufficiali designati dalle società.

ART.23 - RECLAMI CONCERNENTI L’AMMISSIONE DI UN CONCORRENTE ALLA GARA

Questo tipo di reclamo è consentito:

al sodalizio il quale ritenga che un proprio atleta non sia stato ammesso alla gara, pur avendone titolo;

a tutti i sodalizi che si ritengano danneggiati per effetto dell’ammissione alla gara di un atleta di altro sodalizio, ritenuto in posizione irregolare.

Il reclamo deve essere presentato dal rappresentante ufficiale della società al Presidente di giuria prima dell’inizio della gara.

Il Presidente di giuria deve dare immediata comunicazione del preannuncio di reclamo all’accompagnatore ufficiale del sodalizio cui appartiene l’atleta ritenuto in posizione irregolare e allegare il preannuncio stesso al verbale di gara.

Quando il Presidente di giuria non ritenga di essere in possesso di sicuri elementi di giudizio sull’ammissibilità alla gara di un concorrente la cui posizione abbia formato oggetto di contestazione, può ammetterlo alla gara “sub judice ”, lasciando le definitive decisioni del caso all’organo competente all’omologazione; di tale sua decisione, che avrà debitamente notificato ai rappresentanti ufficiali dei sodalizi in gara, darà conto nel verbale di gara.

ART.24 -  RECLAMI SULLE CLASSIFICHE 

Sulla classifica ufficiosa di una gara, esposta in bacheca dal Presidente di giuria, può essere presentato al Presidente di giuria dal rappresentante ufficiale della società interessata, entro trenta minuti dall’annuncio della classifica, reclamo.

Il Presidente di giuria deve dare immediata comunicazione del preannuncio di reclamo agli accompagnatori ufficiali delle società controinteressate e allegare il preannuncio stesso al verbale di gara, sul quale dovrà esporre in forma succinta le proprie contro deduzioni.

Nel caso di rilevamento di un effettivo errore, la classifica verrà nuovamente redatta corretta.
ART25 – RECLAMI NON AUTORIZZATI

Il dirigente responsabile che reclamerà su decisioni di natura tecnica, e disciplinare adottate dalla giuria o comunque devolute alla sua esclusiva discrezionalità; in modo particolare su i punteggi attribuiti dalla giuria valutatrice di style slalom, o su le decisioni di natura tecnico disciplinare adottate dal Presidente di giuria, anche per quanto si riferisce alla praticabilità ed alla regolarità della pista di gara, sarà soggetto egli stesso a provvedimenti disciplinari del tipo:

· richiamo;

· ammonizione;

· squalifica della società dalla gara o dall’intera manifestazione (i punteggi della singola gara o dell’intera manifestazione non verranno presi in considerazione nella classifica per società, le classifiche degli atleti rimangono invece valide)
Per quanto riguarda reclami sporti dagli atleti vale quanto riportato nell’art.21 par.B, 

Per quanto altro i dirigenti sono oggettivamente responsabili del comportamento scorretto dei componenti la propria società e risponderanno di eventuali comportamenti scorretti.
CAPITOLO V

PUNTEGGI E CLASSIFICHE

ART.26 - TABELLA DEI PUNTEGGI 

I punteggi nelle gare delle varie specialità verranno così assegnati:

1°classificato 19 punti, 2° class. 17 punti, 3° class. 15 punti, 4° class. 14 punti, dal 5° class. un punto a scalare fino alla 13a posizione, ai classificati dal 13° posto in poi  verranno assegnati 5 punti;

I punteggi saranno assegnati nelle stesso modo in tutte le categorie di partecipazione.

In tutte le gare, qualora due o più atleti o squadre occupino la stessa posizione nella classifica finale, il punteggio viene assegnato a pari merito, in tal caso l’atleta che segue riceve il punteggio della posizione successiva a quella dei due pari merito.

ART.27 – CLASSIFICHE ATLETI

La somma di tutti i punti raccolti nelle varie prove del trofeo o campionato in una particolare disciplina determinano la classifica finale in quella determinata specialità 

La classifica di combinata  è invece la somma dei migliori tre punteggi totali realizzati nelle quattro classifiche di specialità. 

La combinata non  è premiata in ogni singolo evento ma solo alla fine del trofeo/campionato

Per ogni categoria di partecipazione, il numero minimo di partecipanti consentito per ogni gara è di quattro atleti, nel caso in cui il numero di atleti iscritto ad una singola gara sia inferiore a quattro, questi verranno passati per quella singola gara nella categoria successiva; gli abbinamenti verranno eseguiti partendo dai giovanissimi in sù; non è comunque possibile far eseguire ad un atleta più di un salto di categoria; il punteggio in tal caso verrà dato ad ogni atleta per la posizione in classifica occupata in quella gara come se la categoria fosse unica. ( ad esempio due atleti dei giovanissimi vengono accorpati per la gara di high jump con gli esordienti, classificandosi terzo e quinto riceveranno rispettivamente 15 e 13 punti). In nessun caso potrà esserci accorpamento tra categorie maschili e femminili.

Se ad una categoria sono stati già accorpati atleti della categoria più giovane, questa non potrà essere accorpata alla categoria superiore, nel caso in cui con un accorpamento non si riesca ad ottenere il numero minimo di quattro atleti, la gara sarà ugualmente disputata con il numero di atleti disponibili e sarà valida ai fini della classifica generale.

ART.28 – CLASSIFICA DELLE SOCIETA’

La classifica finale del Campionato Italiano o di un Trofeo prevede anche una classifica per società regolata a medagliere sullo stile olimpionico, ovverosia saranno le medaglie d'oro totalizzate nell'arco della stagione agonistica da tutti gli atleti della società a regolare la classifica, a parità di queste quelle d'argento e poi quelle di bronzo. La classifica delle società dovrà essere premiata anche alla fine del singolo evento utilizzando sempre il metodo a medagliere.
CAPITOLO VI

NORME TECNICHE SPEED SLALOM

ART..29 -  TRACCIATO DI GARA 

Le gare si devono svolgere su superfici piane in asfalto o materiali idonei per il pattinaggio, nel caso in cui il tracciato di gara presentasse una leggerissima pendenza è possibile effettuarvi la competizione dopo valutazione e approvazione del Presidente di Giuria e del Commissario di Gara, in tal caso la partenza andrà posizionata nella parte più alta.
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Sul tracciato deve esservi segnata una fila di venti cerchi di diametro 85 mm posti tra loro a una distanza di 80 cm (distanza rilevata dal centro di un cerchio all’altro), su questi cerchi vengono posti 20 coni in poliuretano o altro materiale morbido onde salvaguardare la sicurezza degli atleti, aventi le seguenti misure standard: diametro di base 80 mm, altezza 80 mm, diametro superiore 20 mm. (vedi figura a destra). 

La linea di partenza deve essere posta alla distanza di 15 metri dal centro del primo birillo, inoltre deve essere presente uno spazio di fuga di almeno 10 metri dopo l’ultimo birillo e devono essere lasciati almeno 3 metri di spazio libero  ai lati del tracciato affinché il concorrente non sia ostacolato da eventuali intralci provocati da transenne o spettatori, nella figura sotto è riportato lo schema di un tracciato standard per lo speed slalom. 
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E’ possibile, possedendo due impianti a fotocellule, eseguire le gare in parallelo, in  tal caso la distanza tra i due percorsi deve essere almeno di 6 metri.

ART..30 - GIURIA

La giuria è composta da 5 giudici ripartiti nei seguenti ruoli: Presidente di Giuria, Cronometrista, Giudice di partenza e Giudice di arrivo. I loro compiti sono così ripartiti:

· Presidente di giuria: oltre ai compiti riportati nei precedenti articoli dei capitoli da I a V, deve trascrivere i tempi e le penalità effettuate da ogni singolo atleta sul foglio di gara.

· Cronometrista: è obbligatorio l’uso di fotocellule per il rilevo dei tempi, il cronometrista controlla il corretto rilevamento dei tempi e li comunica al presidente di giuria. 

· Giudice di partenza: si posiziona di fronte ai primi coni del tracciato, deve controllare che l'atleta all’atto dello start non arretri oltre il limite consentito dal regolamento dei 15 metri e il corretto posizionamento dei coni e dopo lo start deve controllare che i primi 10 coni del percorso non siano stati spostati o abbattuti o saltati, in tal caso comunica il numero di penalità effettuate al presidente di giuria.

· Giudice di arrivo:  si posiziona di fronte agli ultimi coni del tracciato, prima dello start deve assicurarsi che la via di fuga sia libera da intralci e il corretto posizionamento dei coni, dopo lo start dovrà controllare che gli ultimi 10 coni del percorso non siano stati spostati o abbattuti o saltati, in tal caso comunica il numero di penalità effettuate al presidente di giuria.

I giudici d’arrivo e partenza devono anche controllare la tecnica d’esecuzione dello slalom che deve essere eseguita a scelta o con un solo pattino o con entrambi i pattini appoggiati a terra, e controllare che non vengano effettuati dei cambi di passo durante l’esecuzione della gara.

Nel caso in cui la competizione si svolga in parallelo con due impianti a fotocellule, occorreranno, oltre al Presidente di Giuria, due giudici cronometristi (uno per ciascun percorso) e due giudici addetti al percorso (uno per ciascun percorso) per il rilevamento delle penalità. Un addetto di pista si posizionerà alla partenza per far si che gli atleti rispettino la linea di partenza
ART..31 – SVOLGIMENTO DELLE COMPETIZIONI

Il concorrente deve posizionarsi fermo alla linea di partenza posta a 15 metri dal tracciato.

Al momento in cui lo speaker, attraverso la formula “Pronti….Via!”, darà il via al concorrente (dopo autorizzazione del Presidente di Giuria), questi avrà 5 secondi di tempo per iniziare la run.

L’atleta dovrà slalomare i 20 coni utilizzando la tecnica che più gli aggrada: su un piede e in  tal caso l’altro dovrà rimanere sempre sollevato da terra ,oppure su due piedi e in tal  caso entrambi i pattini dovranno slalomare i coni. 

E’ possibile affrontare una prima parte del tracciato su due piedi (entrambi i pattini dovranno slalomare i coni) e ad un certo punto alzarne uno, in tal caso il pattino alzato non potrà più essere abbassato pena l’annullamento della prova (run nulla).

Il tempo viene rilevato dal passaggio all’altezza del centro del primo cono fino al passaggio all’altezza del centro dell’ultimo cono, tramite fotocellule. La competizione consta di due prove (run) per ogni atleta.

Nel caso di una competizione in parallelo sarà obbligatorio effettuare i cambi di percorso tra prima e seconda run.

ART. 32 – VALUTAZIONE E CLASSIFICHE

Per ogni cono saltato (non slalomato), abbattuto o spostato verrà applicata una penalità di 0,25 secondi da aggiungere al tempo finale della singola run.

Una run in cui vengono registrate 5 penalità o più è giudicata nulla.

Se durante l’esecuzione di una run con un solo pattino, l’altro viene abbassato la run è nulla.

Se in generale viene cambiata tecnica di esecuzione di una run durante il suo svolgimento la run è nulla (eccetto che nel caso previsto all’art.31).

Una run nulla comporta  l’attribuzione di  un  tempo 10 secondi per quella singola run.

L’atleta che effettuera due run nulle verrà retrocesso all’ultimo posto in classifica.

La classifica verrà redatta prendendo in considerazione il tempo migliore tra le due run, comprensivo delle penalità, realizzato da ogni atleta.
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CAPITOLO VII

NORME TECNICHE STYLE SLALOM

(Le seguenti norme sono frutto dell’esperienza del consulente tecnico federale ing. Enrico Perano, il quale operando nel settore ormai da molti anni,  ha adottato un proprio sistema di ricerca scientifica, riuscendo ad inventare molti dei passi riportati  nella seguente tabella tecnica riassuntiva, a descriverli  tecnicamente e a dargli una denominazione)

ART. 33 -  TRACCIATO DI GARA 
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Le gare si devono svolgere su superfici piane in asfalto o materiali idonei per il pattinaggio, nel caso in cui il tracciato di gara presentasse una leggerissima pendenza è possibile effettuarvi la competizione dopo valutazione e approvazione del Presidente di Giuria e del Commissario di Gara. 

Sul tracciato deve esservi segnata una fila di venti cerchi di diametro 85 mm posti tra loro ad una distanza di 80 cm (distanza rilevata dal centro di un cerchio all’altro), e un'altra fila  parallela all’altra distante 3 metri, su cui sono segnati venti cerchi di diametro 85 mm posti tra loro ad una distanza di 50 cm (distanza rilevata dal centro di un cerchio all’altro). 

Su questi cerchi sono posti i coni, in poliuretano o altro materiale morbido onde salvaguardare la sicurezza degli atleti, aventi le seguenti misure standard: diametro di base 80 mm, altezza 80 mm, diametro superiore 20 mm. (vedi figura a destra). 

Il tracciato deve presentare uno spazio di fuga di almeno 10 metri prima del primo e dopo l’ultimo cono e devono essere lasciati almeno 3 metri di spazio libero  ai lati del tracciato affinché il concorrente non sia ostacolato da eventuali intralci provocati da transenne o spettatori. 
ART. 34 - GIURIA

La giuria è composta da 4 giudici ripartiti nei seguenti ruoli: Presidente di Giuria, Cronometrista, due giudici addetti ai coni.

Inoltre vi sono tre Giudici Valutatori, nominati dal designatore di giuria, che devono essere dei Maestri di Pattinaggio FIHP, riconosciuti esperti di style slalom, questi costituiscono la Giuria Valutatrice

I compiti della giuria sono così ripartiti:

· Presidente di giuria: oltre ai compiti riportati nei precedenti articoli dei capitoli da I a V, raccoglie le votazioni visualizzate dalla giuria valutatrice e le trascrive sul modulo di gara.
· Cronometrista:  Dopo la partenza della base musicale, dà il via alla gara sui birilli da 80 quando l’atleta muoverà il pattino per iniziare la prova. Dopo 45” di prova sui birilli a 80 cm, con un fischietto dà il segnale di passare alla prova sui birilli a 50 cm. Passato il tempo complessivo di 1’30” dà lo stop alla prova.
· Giudici addetti ai coni: alzano gli eventuali birilli abbattuti avendo cura di non intralciare l’atleta, controllano il percorso di gara affinché non vi siano intrusioni che possano danneggiare l’atleta ed in tal caso hanno la facoltà di sospendere la prova ed eventualmente chiederne la ripetizione.
· Giuria Valutatrice: ha il compito di valutare la prestazione dell’atleta attraverso punteggi, possono far parte della giuria valutatrice anche alcuni dei giudici addetti ai coni, in tal caso i loro compiti saranno occupati da addetti di pista, in nessun caso il Presidente di Giuria o il cronometrista potranno far parte della Giuria Valutatrice.
ART. 35 – SVOLGIMENTO DELLE COMPETIZIONI

L’utilizzo di una base musicale per l’esecuzione dell’esercizio è obbligatoria, questa dovrà essere fornita all’addetto all’impianto audio su CD, prima dell’inizio di qualunque competizione della manifestazione. Nel caso in cui l’atleta sia sprovvisto di una base musicale, l’organizzazione provvederà a fornirgliene una scelta a caso, l’atleta non potrà rivolgere reclami sul tipo di base assegnatagli.

All’inizio della gara l’atleta si posiziona fermo in prossimità del tracciato con i coni a 80 cm e attende l’inizio della base musicale, il cronometrista rileverà il tempo di partenza nel momento in cui sarà mosso il pattino.

La prova complessiva ha una durata di 1’30” suddivisa in 45” effettuati sul tracciato a 80 cm e 45” effettuati sul tracciato a 50 cm.

ART. 36 – VALUTAZIONE E CLASSIFICHE

A ciascuna gara sono assegnati  due punteggi: CONTENUTO TECNICO e CONTENUTO STILISTICO.

Per ogni parametro è assegnato, da ogni singolo giudice che compone la giuria, un voto da 1 a 50 (senza virgole, o decimali) secondo un criterio di merito crescente. I voti saranno esposti su lavagnette o su numeratore al presidente di giuria, il quale provvederà all’annotazione dei vari punteggi. L’esposizione dei punti sarà effettuata alla fine di ogni prova di ogni singolo atleta, al momento in cui lo speaker dirà “atleta n°…contenuto tecnico” e “contenuto stilistico”.

Tutti i voti espressi dai 3 giudici sono poi sommati, e i vari totali ottenuti dagli atleti determinano la classifica.
Il primo punteggio che viene espresso dai giudici è il Contenuto Tecnico, a causa della sua primaria importanza. Esso tiene conto dei seguenti parametri:

· Difficoltà dei passi eseguiti

· Varietà dei passi eseguiti

· Tecnica di esecuzione dei passi

· Numero di coni abbattuti

Per quanto riguarda la valutazione del contenuto tecnico del programma presentato dall’atleta, la giuria valutatrice potrà  avvalersi della tabella tecnica indicativa di pag.14 riguardante le figure di style slalom di più frequente esecuzione, con i relativi coefficienti di difficoltà e le modalità di esecuzione. Verranno quindi premiati maggiormente gli atleti che presenteranno un programma ricco di passi a elevata difficoltà e eseguiti nella maniera corretta. Ovviamente avranno una valutazione maggiore le figure eseguite correttamente anche se di difficoltà bassa rispetto a figure eseguite scorrettamente ma di difficoltà elevata.

DENOMINAZIONE

FIGURA
abbreviazione
TIPO

Elementare = E

Composta = C
Periodo

(n° di coni coinvolti nella figura)
Coeff.di difficoltà

CLASSE C

Pattini allineati avanti

Tip tap a due gambe semplice

Incrocio semplice avanti
Gamba sola avanti
Affettatrice

Tip tap a due gambe incrociato

Incrocio semplice indietro
Pattini allineati all'indietro

Compasso

Papera
Tip Tap alternato
Uncinetto

Passo di Zug

CLASSE B                                

Incrocio doppio avanti

Passo di Alà

Incrocio doppio indietro 

Slalom avanti sulle punte o tacco-punta

Slalom indietro sulle punte o tacco-punta

Papera incrociata
Gamba sola indietro

Camminata in avanti
Camminata indietro
Camminata in avanti in papera
Camminata indietro in papera
Passo di alà incrociato (entrambe le direzioni)
Due fiori di alà in avanti

Due fiori di Alà indietro

Passo di Mabrouk

Compasso indietro a dx e sx alternato da camminata                                    avanti e indietro

Passo dell’otto

CLASSE A

Due fiori di Mabrouk in avanti

Due fiori di Mabrouk indietro

Tip-tap su una gamba sola sul filo interno

Incrocio sulle punte

Quattro fiori di alà

Tergicristallo alternato da una parte all’altra  mediante camminata avanti e indietro

Passo di Mabrouk da ambo le parti alternato da tergicristallo

Antipapera

Papera assassina

Tip-tap su una gamba sola sul filo esterno
Passo degli avvitamenti

Tre ripetuti in tip tap
AA

TT

IA

GA

AF

TX

II

AI

CP

PA

TTa

UN

AL

TpA

TpI

PX

GI

CA

CI

PxA

P8

TfI

XP

AP

PAs

TfE

T3
E

E

E

E

E

E

E

E

E

E

E

E

C

C

E

C

E

E

E

E

E

E

C

C

E

C

C

C

C

E

C

C

E

E

C

C

C

E

E

E

C

E
2

2

2

2

2

2

2

2

nc

2

3

2

2

4

4

4

2

2

2

2

2

2

2

2

2

6

6

4

6

1

10

10

2

2

9

6

10

2

2

2

nc

2
1,0

1,5

2,0

2,0

2,2

2,3

2,5

2,5

3,5

4,0

4,0

4,0

4,5

5,0

5,5

5,5

6,0

6,5

7,0

7,0

7,5

7,2

7,5

7,5

7,5

7,5

7,5

7,5

7,5

7,8

8,0

8,0

8,0

8,0

8,5

8,5

8,5

8,5

9,0

9,0

9,0

10,0

La tabella sopra riportata è puramente indicativa, e si prefigge come unico scopo di fornire un valido supporto tecnico al giudice valutatore, il quale in prima analisi si affiderà al proprio bagaglio tecnico e alla propria esperienza  per fornire il giudizio più consono alla prova presentata. 

Il secondo punteggio attribuito è il Contenuto Stilistico, premesso che NON ESISTE STILE SENZA TECNICA, questo punteggio dipende direttamente da quello tecnico, nel senso che il punteggio stilistico non può essere superiore a quello tecnico di +3 punti e non può essere inferiore di –8 punti rispetto sempre a quello tecnico. 

Il contenuto stilistico tiene conto dei seguenti parametri:

· Impostazione stilistica del pattinatore: modo in cui l’atleta pattina, deve essere sciolto e sicuro, il busto normalmente eretto e la testa non incastrata tra le spalle. Le braccia devono assumere posizioni armoniche non spigolose

· Composizione armonica del programma: Le varie difficoltà di un programma devono essere il più possibile variate ed equilibrate. Non vi deve essere una sovrabbondanza di passi rispetto ad altri. I vari elementi devono fondersi con la musica ed avere una adeguata distribuzione nel tempo, inoltre l’esecuzione dei passi deve seguire il ritmo imposto dal tema musicale.

· Utilizzazione dell’area: Vi deve essere una adeguata distribuzione delle difficoltà in tutto lo spazio del tracciato e variabilità nella direzione del movimento

· Switch o passi di connessione: Correlazione tra le difficoltà. Valutazione dei passi eseguiti per il collegamento tra una difficoltà ed un altra.

· Espressione del carattere personale con la musica: si intende la rivelazione del sentimento suscitato dalla musica nel pattinatore e trasmesso al pubblico. E’ espressione ed interpretazione soggettiva relativa al soggetto che l’atleta vuole trasmettere, e oggettiva in riferimento al tema prescelto come base di riferimento.

· Originalità: Introduzione di nuovi passi, elementi, movimenti o coreografie.

Per valutare il contenuto stilistico, tenendo presente che di regola tale punteggio può variare rispetto a quello attribuito per la tecnica da +3 a –8 punti, i criteri orientativi cui affidarsi per l’assegnazione di tale punteggio sono i seguenti:

+3  quando la qualità della composizione del programma, l’impostazione stilistica dell’atleta e ogni altra caratteristica oggettiva e soggettiva della prestazione artistica siano di ottimo livello

+2  quando l’esecuzione artistica pur senza raggiungere vertici di eccezionalità è comunque di ottima qualità

+1  Una buona esecuzione di un programma, che non presenta difetti in alcuno dei requisiti stilistici richiesti.

0 Una discreta esecuzione del programma che non presenta grossi difetti in alcuno dei requisiti stilistici richiesti.

-1, -2   Qualche piccola imperfezione nell’esecuzione o nel programma, che peraltro non incide sostanzialmente su una valutazione complessivamente positiva.

-3, -4 Qualche imperfezione nell’esecuzione o nel programma, che presenta lievi difetti in qualcuno dei requisiti stilistici richiesti.

-5, -6   Un programma che presenta evidenti difetti ai requisiti stilistici richiesti

-7, -8   Un programma che presenta gravi o gravissimi difetti ai requisiti stilistici richiesti.

CAPITOLO VIII

NORME TECNICHE ROLLER CROSS

ART. 37 -  TRACCIATO DI GARA 

Le gare si devono svolgere su superfici in asfalto o materiali idonei per il pattinaggio, un’eventuale pendenza del tracciato di gara non costituisce impedimento per il regolare svolgimento della gara a meno che questa non sia particolarmente accentuata da costituire un pericolo per gli atleti o un ostacolo difficilmente superabile che rallenti eccessivamente il ritmo della gara, l’omologazione del percorso spetta comunque al Presidente di Giuria e il Commissario di Gara.

Il percorso di gara dovrà avere una lunghezza compresa tra un minimo di 150 metri a un massimo di 350 metri e una larghezza tale da permettere il passaggio di due atleti affiancati, su questo saranno posti i vari ostacoli regolamentari del roller cross che sono:

· Jump: è costituito da due rampe  affiancate (una per ogni atleta) di curvatura regolamentare, alte 45 cm

· Slalom: è costituito da due file parallele (una per ogni atleta) di 7 coni tutti uguali di altezza compresa tra 15 e 30 cm, equidistanti tra loro 2 metri. Le due file di coni devono avere una distanza tra loro di almeno 2 metri. 
· Tunnel: è costituito  da  due tunnel uguali affiancati (uno per ogni atleta) aventi un arco di 180 gradi e altezza compresa tra 100 e 120 cm, e una lunghezza non inferiore a 1,5 metri.

· Sottopasso: sono due ostacoli posti affiancati (uno per ogni atleta), costituiti da due ritti e un asticella posta ad un altezza di 1 metro da terra, sotto la quale devono passare gli atleti.
· Salto in lungo: è costituito da due linee parallele, tracciate sul percorso, perpendicolari al percorso di gara che lo attraversano completamente, di colore che risulti di evidente contrasto con il terreno di gara. La distanza tra queste due linee è variabile a seconda delle categoria in gara: giovanissimi ed esordienti 30 cm, ragazzi e allievi 100 cm, juniores e seniores 150 cm.

· Salto a secco: sono due ostacoli posizionati affiancati (uno per ogni atleta) simili a quelli utilizzati in atletica per le corse ad ostacoli, ovverosia strutturati in modo che se toccati dall’atleta cadano in avanti. L’altezza dell’ostacolo è dipendente dalla categoria in gara: giovanissimi ed esordienti 20 cm, ragazzi e allievi 35 cm, juniores e seniores 50 cm.
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Pali: è costituito da due file simmetriche di pali  (una per ogni atleta), di altezza minima di 1 metro, posti tra loro a una distanza di 3 metri e distanti perpendicolarmente dalla linea centrale della propria fila di 0,25 metri (Vedi schema a fianco). Dovranno essere posti per ogni fila da un minimo di 5 a un massimo di 10 pali. Questi potranno essere del tipo con snodo sul fondo e ancorati al suolo oppure rigidi e posizionati su basi mobili.
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Bank to bank: è costituito da due superfici inclinate (bank) di 30° accoppiate da un piano secondo lo schema riportato in figura sotto. La struttura deve avere una larghezza di percorrenza minima di almeno 1 metro, un altezza massima di 1 metro, il piano  centrale (flat) deve avere una lunghezza di percorrenza di almeno 4 metri. L’ostacolo è comune per entrambi i concorrenti in gara.

· Gimcana: la ginkana è un ostacolo comune per entrambi i concorrenti, comporta l’aggiramento di tre ostacoli posti tra loro a una distanza di 5 metri, i quali occupano la sede del tracciato di gara dal bordo fino poco oltre la mezzeria della pista (circa il 60% della sede del tracciato), secondo lo schema riportato a fianco:
ART. 38 - GIURIA

La giuria è composta da 5 giudici ripartiti nei seguenti ruoli: Presidente di Giuria, 2 cronometristi e 2 giudici addetti agli ostacoli.

Per questa disciplina è fondamentale anche il contributo degli addetti di pista che si disporranno assieme ai giudici addetti agli ostacoli nei pressi delle varie difficoltà, con il compito di segnalare le eventuali penalità commesse dall’atleta, questi sono nominati dal presidente di giuria tra quelli messi a disposizione dall’organizzazione.

I compiti della giuria sono:

· Presidente di giuria: oltre ai compiti riportati nei precedenti articoli dei capitoli da I a V, deve trascrivere i tempi e le penalità effettuate da ogni singolo atleta sul foglio di gara, inoltre da il via alle competizioni.

· Cronometristi: rilevano i tempi dei due atleti in gara (rispettivamente uno ciascuno) e li comunicano al presidente di giuria, per quanto riguarda le gare di Campionato Italiano sarà obbligatorio per il rilevamento dei tempi l’uso di fotocellule che alla partenza partiranno assieme.

· Giudice addetto agli ostacoli: si dispone assieme agli addetti di pista di fronte ad ogni ostacolo applicato che comporti una sanzione, ognuno di questi sarà munito di una bandierina rossa che verrà alzata al momento in cui lo speaker a fine prova dirà “atleta n° X , penalità…”qualora sia notata una penalità. .Per quanto riguarda gli addetti ai coni dello slalom e ai pali , le penalità verranno segnalate tramite espositore di numeri. 
ART. 39 – SVOLGIMENTO DELLE COMPETIZIONI

La gara si svolge in batterie di due atleti, questi si vanno a posizionare dietro la linea di partenza uno a fianco all’altro, la loro posizione sarà decisa a sorte con una moneta.

Il via viene dato dal presidente di giuria che può essere o il classico “pronti….via!” o un colpo di fischietto, da quel momento i cronometristi cominciano a rilevare il tempo rispettivamente ognuno per l’atleta assegnato fino a che questi non taglia il  traguardo.

Solo riguardo alle gare di Campionato Italiano, i tempi dovranno obbligatoriamente essere rilevati tramite fotocellule.

Nel caso che un categoria di partecipazione abbia un numero dispari di partecipanti, l’atleta alla partenza che si trovi scoppiato verrà affiancato da un atleta della categoria successiva.

Durante la gara i giudici si assicureranno che gli atleti svolgano il percorso nella massima correttezza sportiva:

gomitate, strattonamenti ed altre attività illecite intenzionali saranno sanzionate con la squalifica, contatti involontari (spalla a spalla, etc...) non verranno sanzionati.

Per partecipare a questa competizione l’atleta dovrà indossare caschetto protettivo, ginocchiere e parapolsi.  

Per nessuna ragione l’atleta potrà ricevere aiuti esterni per lo svolgimento del percorso, pena la squalifica.

Il percorso di gara sarà identico per tutte le categorie di partecipazione, con gli stessi ostacoli delle misure previste a seconda della categoria in gara.

ART. 40 – VALUTAZIONE E CLASSIFICHE

La classifica finale terrà conto del tempo effettuato dagli atleti sommato delle rispettive penalità.

Le penalità saranno assegnate secondo la seguente metrica:

· Slalom: per ogni cono saltato (non slalomato), abbattuto o spostato verrà applicata una penalità di 0,5 secondi, i coni devono obbligatoriamente essere slalomati da entrambi i pattini costantemente a terra dal primo all’ultimo cono.
· Jump: la rampa  deve essere percorsa, saltarla completamente comporta una penalità di 5 secondi, come anche il suo aggiramento (ostacolo non fatto), cadere dopo la sua esecuzione non comporta penalità.
· Tunnel: il tunnel è un passaggio obbligatorio e chi lo aggira senza passarvi dentro verrà squalificato. Non si prevede penalità per l’abbattimento di questo ostacolo.

· Sottopasso: il sottopasso è un passaggio obbligatorio, pertanto l'atleta che aggira l'ostacolo è squalificato. L’atleta dovrà passare sotto l’asticella, la quale se sarà abbattuta  comporterà una penalità di 2 sec.
· Salto in lungo: l’atleta deve saltare lo spazio di pista compreso tra le due righe segnate sul tracciato, toccare le righe o lo spazio tra esso compreso comporta una penalità di 2 secondi

· Salto a secco: l’atleta deve saltare l’ostacolo, se questo viene abbattuto comporta una penalità di 2 secondi.

· Pali: i pali vanno slalomati passando sempre esternamente rispetto alla linea centrale della fila. Per ogni palo non slalomato verrà applicata la sanzione di 1 secondo. Nel caso vengano utilizzati pali non snodati con base mobile, se questi vengono abbattuti verrà applicata la sanzione di 1 secondo.

· Bank to bank:  questo è un ostacolo obbligatorio, l’atleta che non lo percorrerà sarà squalificato.

· Ginkana: questo è un ostacolo obbligatorio, l’atleta che non la percorrerà sarà squalificato.

Gli atleti che saranno squalificati per salto di ostacolo obbligatorio, salto di percorso, o mancato arrivo al traguardo verranno retrocessi all’ultimo posto della classifica, gli atleti estromessi per comportamento scorretto non rientreranno in classifica. Nel caso del passaggio di un atleta su un ostacolo abbattuto dal concorrente che lo precedeva, gli verrà assegnata la penalità relativa all’ostacolo, comunque sul percorso gli ostacoli verranno sempre messi accoppiati ( a fianco) in modo da avere l’alternativa di un ostacolo per concorrente e non obbligare l’atleta a percorrere l’ostacolo del concorrente che precede.

CAPITOLO IX

NORME TECNICHE HIGH JUMP

ART. 41 -  TRACCIATO DI GARA 

Le gare si devono svolgere su superfici piane in asfalto o materiali idonei per il pattinaggio, nel caso in cui il tracciato di gara presentasse una leggerissima pendenza è possibile effettuarvi la competizione dopo valutazione e approvazione del Presidente di Giuria e del Commissario di Gara, in tal caso la partenza andrà posizionata nella parte più alta.

La tracciatura della pista prevede tre linee parallele perpendicolari al verso di percorrenza: una è la riga di partenza, a 30 metri da questa è segnata la riga dove viene posizionato l’inizio della rampa per il salto, l’ultima riga è segnata alla distanza di 10 metri dalla seconda e rappresenta la riga d’arrivo.
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Partendo inoltre dalla fine della rampa (quindi 1440 mm dopo la riga posta a 30 m dalla partenza e cioè la parte più alta della rampa), dovrà essere segnata una scala suddivisa in decimetri lunga 4 metri entro la quale andranno posizionati i ritti, con lo zero posto dove finisce la rampa (punto più alto).

Per quanto riguarda la sicurezza, si dovrà prevedere uno spazio di fuga dopo il salto di 15 metri a partire dall’inizio della rampa (seconda linea), inoltre dovranno esservi almeno due metri liberi a fianco dei ritti per tutta la lunghezza della pista (eccetto i giudici di gara a fianco dei ritti).

I ritti possono essere semovibili, mobili, ma non fissi al terreno in quanto potranno essere spostati in gara, devono essere costituiti da materiale rigido che li mantenga perfettamente perpendicolari al terreno.

Devono essere di  altezza non inferiore a 2,80m. I ritti inoltre devono essere regolabili per permettere di posizionare l'asta di volta in volta con un passo da 10 cm.

I supporti per l'asticella debbono essere piani e rettangolari. Debbono essere fissati saldamente ai ritti e ciascuno di essi deve fronteggiare il ritto opposto.

Le estremità dell'asticella debbono poggiarvisi in modo che, se è toccata dal concorrente, essa possa liberamente cadere a terra. I supporti non possono essere ricoperti con gomma o altro materiale che abbia l'effetto di aumentare l'attrito fra le due superfici dell'asticella e dei supporti, né essi possono avere alcun tipo di molle. Vi deve essere uno spazio di almeno 10 mm. fra le estremità dell'asticella ed i ritti.

L’asticella deve avere una larghezza utile di almeno 3m per dare la possibilità di valicare l’asticella anche nella posizione carpio (spaccata). L’asticella deve essere di sezione circolare e deve avere una flessione dal punto d’appoggio sui ritti al centro dell’asticella di 70 mm massimo.

La rampa deve essere alta (nella parte finale) 45 cm e deve avere una larghezza minima di 70 cm (consigliata 90 cm), può avere una strutture portante o in legno o in metallo, mentre la superficie di percorrenza deve essere obbligatoriamente in metallo e rimanere rigida quando percorsa.

La curvatura della rampa è standardizzata secondo la seguente tabella da abbinare al disegno a fianco:


X
Y

P 1
0
450

P 2
50
422
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P 3
100
395

P 4
150
368

P 5
200
341

P 6
250
316

P 7
300
291

P 8
350
267

P 9
400
246

P 10
450
225

P 11
500
206

P 12
550
188

P 13
600
170

P 14
650
155

P 15
700
140

P 16
750
125

P 17
800
113

P 18
850
101

P 19
900
90

P 20
950
69

P 21
1000
60

P 22
1050
52

P 23
1100
44

P 24
1150
36

P 25
1200
28

P 26
1250
20

P 27
1300
-

P 28
1350
-

P 29
1400
-

P 30
1440
-

ART. 42 - GIURIA

La giuria è composta da 4 giudici ripartiti nei seguenti ruoli: Presidente di Giuria, giudice di partenza, giudice d’asticella e giudice d’atterraggio.
I compiti della giuria sono:

· Presidente di Giuria: oltre ai compiti riportati nei precedenti articoli dei capitoli da I a V, trascrive sul foglio di gara i salti superati e quelli nulli.

· Giudice di partenza: si pone nella zona di partenza degli atleti, in modo da verificare che questi rispettino gli spazi di rincorsa consentiti dal regolamento, inoltre verifica che l’atleta indossi tutte le protezioni previste.

· Giudice d’asticella: controlla la regolarità del superamento dell’asticella e sposta assieme al giudice di atterraggio i ritti in base alle richieste dell’atleta che sta per effettuare il salto o dell’allenatore.

· Giudice di atterraggio: controlla che l’atleta dopo il superamento dell’asticella rimanga ritto sui pattini a contatto con il suolo fino alla riga dei dieci metri di distanza dall’inizio della rampa.  

ART. 43 – SVOLGIMENTO DELLE COMPETIZIONI

Al momento della chiamata, l’atleta andrà a posizionarsi sulla linea di partenza (un pattino almeno la dovrà toccare), a questo punto il suo allenatore o egli stesso se ne è sprovvisto richiederà verbalmente ai giudici d’asticella e di atterraggio di posizionare i ritti alla distanza X dall’inizio della rampa, dopodichè verrà dato il via e l’atleta dovrà effettuare il salto.  Durante la fase che va dalla chiamata al via per il salto, l’atleta dovrà rimanere fermo alla linea di partenza, se viceversa vi se ne dovesse allontanare, anche per controllare la distanza del posizionamento dei ritti da parte dei giudici, il salto verrà ritento nullo e si passerà alla prova dell’atleta successivo.

L'incremento nell'alzare l'asticella non deve mai essere aumentato, ciascun incremento deve essere uniformemente 10cm. per tutta la durata della gara.

Il primo salto che ogni atleta deve compiere ha una misura ben precisa a seconda della categoria, esso costituisce il salto d’ingresso che se non superato esclude l’atleta dalla competizione.

Misure dei salti d’ingresso:

Senior maschile 1,70 m.

Juniores maschile 1,60 m.

Allievi maschile1,50 m

Ragazzi maschile 1,30 m

Esordienti maschile 1,10 m

Giovanissimi maschile anno 0,90 m.
Senior femminile 1,40 m.

Juniores femminile 1,30 m.

Allievi femminile1,20 m

Ragazzi femminile 1,10 m

Esordienti femminile 1,00 m

Giovanissimi femminile anno 0,90 m.
Nel caso in cui in una categoria non si riesca a raggiungere il numero minimo di partecipanti (4, vedi art. 27) la categoria verrà accorpata alla categoria superiore, in tal caso però i salti di ingresso non cambiano nel senso che gli atleti accorpati entreranno con il salto relativo alla loro categoria, mentre gli altri della categoria superiore entreranno alla loro altezza; ovviamente la gara invece sarà con un unica classifica.

Un concorrente, dopo il salto d’ingresso, può saltare a sua discrezione a qualsiasi altezza successiva.

Tre nulli consecutivi, indipendentemente dall'altezza in cui ciascun salto nullo è avvenuto, escludono da ulteriori tentativi. L'effetto di questa regola è che un concorrente può rinunciare al suo secondo o terzo tentativo ad una certa altezza (dopo aver fallito una prima o una seconda volta) e tentare invece una successiva altezza.

Per partecipare a questa competizione l’atleta dovrà indossare caschetto protettivo, ginocchiere e parapolsi.
ART. 44 – VALUTAZIONE E CLASSIFICHE

La classifica verrà redatta prendendo in considerazione il salto più alto superato dagli atleti, a parità di salto superato vincerà colui che avrà impiegato meno tentativi per superarlo (minor numero di salti nulli nell’ultimo salto). Se due o più atleti avranno superato la stessa altezza, con lo stesso numero di prove, si prenderà in considerazione il numero totale di salti validi eseguiti, vincerà colui che ne avrà effettuati meno. Nel caso in cui anche il numero di salti validi effettuati sia lo stesso 

allora verranno conteggiati il totale di tutti i salti nulli effettuati durante la gara: chi meno ne avrà effettuati, occuperà la posizione più alta in classifica..

Vengono considerati nulli i salti in cui l’atleta abbatte l’asticella o quelli in cui, dopo il salto durante l’atterraggio,  l’atleta tocca con una qualunque parte del corpo il terreno che non siano i pattini entro lo spazio delimitato dalla linea distante 10 metri dall’inizio della rampa.
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